
 
 

 

Ortaggi e Patate 
 

 N. 14                                             Settimana n. 18 – dal 27 aprile al 3 maggio 2009 

Mercato all’origine nazionale 
 

 
Mercato all’origine – Trend 

settimanale 
 

 
Prezzi all’origine dei principali prodotti orticoli

(Euro/kg) franco azienda, s.d.i.

Prodotto
18

a    

sett. 09

17
a    

sett. 09

Var. % su 

17
a
 sett. 

09

Var. % 

su 18
a 

sett. 08
Prodotti orticoli in pieno campo

Asparagi 2,23 2,28 -2,2% -15,3%

Carciofi 0,16 0,17 -7,7% 52,8%

Carote 0,35 0,21 64,8% 1,8%

Cavolfiori 0,44 0,43 3,9% -43,0%

Finocchi 0,52 0,33 54,5% 150,7%

Indivia 0,40 0,40 0,0% 77,8%

Lattuga 0,44 0,44 0,9% 31,8%

Patata comuni 0,26 0,26 -1,3% -23,7%

Patata di primizia 0,30 0,30 0,0% -23,2%

Sedano 0,24 0,25 -5,9% -28,0%

Spinaci 0,70 1,00 -29,9% 100,0%

Prodotti orticoli in serra (1)

Fagiolini 1,80 2,25 -20,0% -18,2%

Pomodori Ciliegini 1,60 1,60 0,0% 190,9%

Pomodori 1,33 1,25 6,7% 166,7%

Zucchine 0,35 0,33 6,0% -6,6%

Peperoni 0,78 0,60 29,2% -15,1%

Cetrioli 0,28 0,40 -31,3% 31,0%

Melanzane 0,35 0,40 -12,5% 11,1%

(1) f.co mercato

Fonte: Rete di Rilevazione Ismea  

 

Ortaggi a foglia: listini stabili per indivia e 

lattuga. Il mercato è stato caratterizzato da un 

generale equilibrio tra domanda ed offerta che 

ha permesso alle quotazioni di mantenersi sui 

livelli precedentemente raggiunti. Diversa la 

dinamica dei prezzi rilevata per il radicchio 

primaverile. Le basse disponibilità di prodotto 

unitamente ad una domanda in costante crescita 

hanno determinato una lievitazione dei prezzi. 

 

Cavolfiori: le quantità raccolte sono risultate 

nettamente inferiori alla scorsa settimana. 

L’offerta avviata sul circuito del fresco è riuscita 

ancora a trovare adeguati spazi di mercato sulla 

base di prezzi in lieve aumento. Sul fronte della 

trasformazione industriale sono state registrate  

 

 

 

 

 

le ultime consegne di prodotto. Una regolare 

attività di scambio è stata rilevata anche per il 

tardivo di Fano il cui collocamento è avvenuto 

prevalentemente presso la grande distribuzione. 

 

Finocchi: quest’ultima settimana del mese ha 

segnato la conclusione della campagna di 

commercializzazione nelle aree produttive 

pugliesi. Nei restanti siti produttivi del centro – 

sud le contenute disponibilità sono state esitate 

agevolmente sulla base di prezzi 

sostanzialmente stabili. 

 

Carciofi: ancora una settimana caratterizzata da 

un ridimensionamento delle quotazioni che ha 

interessato le diverse tipologie di prodotto. In 

generale si è riscontrato un peggioramento del 

livello qualitativo ed una domanda non 

particolarmente interessata all’acquisto, fattori 

che hanno penalizzato il regolare andamento del 

mercato. Le quotazioni medie di questo fine 

periodo, comunque, rimangono superiori a 

quelle rilevate alla stessa data del 2008. 

 

Asparagi: le quotazioni hanno mostrato una 

lieve flessione rispetto la trascorsa settimana 

determinato soprattutto dal calo delle quotazioni 

registrato dal prodotto di origine pugliese. In 

tutte le restanti zone di produzione, infatti, i 

listini hanno mostrato una sostanziale stabilità. 

Con il peggioramento delle condizioni climatiche, 

registrato soprattutto nella prima parte della 

settimana, si è registrato un rallentamento 

nell’accrescimento dei turioni. Ne è conseguito 

un rallentamento delle operazioni di raccolta e 
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quindi delle disponibilità per il mercato. Il 

rinnovato equilibrio tra domanda ed offerta ha 

permesso la generale stabilità dei listini. 

 

Carote: è proseguita regolarmente la raccolta 

delle carote nelle aree di produzione siciliane. Il 

prodotto ha risentito delle sfavorevoli condizioni 

climatiche in termini quantitativi e qualitativi. 

Spesso, infatti, si sono rese necessarie 

operazioni di selezione in campo al fine di 

immettere sul circuito distributivo merce di 

qualità rispondente alle esigenze del mercato. La 

domanda proveniente dal circuito distributivo 

nazionale ed estero è risultata piuttosto 

interessata all’acquisto.  

 

Patate di primizia: in pieno svolgimento le 

operazioni di scavatura del prodotto in Sicilia e 

nelle aree precoci pugliesi. L’offerta siciliana si 

presenta piuttosto contenuta a seguito delle 

avverse condizioni climatiche registrate durante 

l’intero ciclo colturale, e con una qualità non 

sempre ottimale. Il mercato sia nazionale sia 

estero, comunque, conferma una buona 

intonazione di fondo grazie ad una domanda 

interessata e ad una limitata concorrenza 

esercitata dal prodotto proveniente dalle varie 

regioni produttrici del mediterraneo. 

 

Prodotti di serra: per le ortive in serra il 

mercato ha presentato dinamiche differenziate in 

relazione ai diversi prodotti. Cali di listino sono 

stati registrati per melanzane, cetrioli e fagiolini, 

prodotti per i quali si è registrato un aumento 

dell’offerta spesso costituita anche da merce di 

provenienza estera. Una dinamica opposta è 

stata, invece, rilevata per pomodori, zucchine e 

peperoni. Per i pomodori gli aumenti di prezzo 

sono stati registrati soprattutto per la varietà 

rosso a grappolo, per i peperoni l’andamento 

delle quotazioni è da attribuire ad una ripresa 

della domanda che ha rivolto particolare 

attenzione soprattutto ai peperoni colorati. 

L’incremento di prezzo registrato per le zucchine 

invece è da attribuire ad una più contenuta 

disponibilità. 

 

 

 

 

Ortaggi -Prezzi all’origine sulle principali piazze 
(Euro/kg) franco azienda, s.d.i.

Piazze
18

a    

sett. 09

17
a    

sett. 09

Var. % su 

17
a
 sett. 

09

Var. % 

su 18
a 

sett. 08

Asparagi

Grosseto 2,00 2,00 0,0% 11,1%

Foggia 1,60 1,90 -15,8% -

Cesena 2,75 2,75 0,0% 31,0%

Verona 1,40 1,40 0,0% -60,0%

Carote

Fiumicino 0,19 0,19 0,0% -30,9%

Ragusa 0,21 0,21 0,0% 5,0%

Siracusa 0,18 0,18 0,0% 0,0%

Carciofi

Sassari (spinoso sardo) 0,16 0,23 -30,4% 128,6%

Caltanissetta (tipo catanese) 0,09 0,07 28,6% 28,6%

Brindisi (tipo catanese) 0,14 0,17 -15,2% -

Latina (romanesco ) 0,13 0,15 -16,7% -

Salerno (romanesco ) 0,14 0,14 0,0% 55,6%

Cavolfiori

Latina 0,25 0,25 0,0% -

Finocchi

Foggia - 0,23 - -

Salerno 0,35 0,35 0,0% 180,0%

Lattuga

Latina (1) 0,25 0,25 0,0% -9,1%

Siracusa 0,38 0,38 0,0% 50,0%

Melanzane in serra (1)

Vittoria (tonde) 0,40 0,45 -11,1% 31,1%

Vittoria (lunghe) 0,30 0,35 -14,3% -7,7%

Peperoni in serra (1)

Vittoria 0,80 0,65 23,1% -28,9%

Pomodoro serra (1)

Vittoria (Tondo rosso a 

grappolo) 1,05 0,85 23,5% 110,0%

Vittoria (Tondo liscio insal.) 1,80 1,80 0,0% 300,0%

Vittoria (Costoluto) 1,15 1,10 4,5% 109,1%

Pomodoro ciliegino

Vittoria (1) 1,60 1,60 0,0% 190,9%

Zucchine in serra (1)

Vittoria 0,33 0,33 0,0% 0,0%

Latina 0,38 0,34 11,8% -11,6%

Cetrioli in serra (1)

Vittoria 0,28 0,40 -31,3% 31,0%

Patate comuni (2)

Viterbo 0,41 0,41 0,0% -11,0%

Ferrara 0,18 0,20 -10,0% 2,9%

Patate di primizia

Siracusa 0,26 0,26 0,0% -31,6%

Catania 0,28 0,28 0,00 -26,7%

Sedano

Foggia 0,11 0,13 -12,0% -

(1) F.co mercato alla produzione

(2) f.co magazzino

n.q. non quotato

n.d. non disponibile

Fonte: Rete di Rilevazione Ismea  

 

 

 

 
 

 Ismea – Direzione mercati e supporto alle decisioni 
p.nocella@ismea.it(0685568516) 


